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È recentemente venuta a mancare la professoressa Simo-

na Frontoni, lasciando un vuoto incolmabile nella comu-

nità diabetologica italiana. 

Non è questo il contesto adatto ad illustrare in modo det-

tagliato il suo curriculum; desidero però ricordare alcuni 

aspetti del suo profilo professionale e personale.

Simona si è spesa senza risparmio per il bene della So-

cietà Italiana di Diabetologia, ricoprendo moltissimi in-

carichi (dal direttivo nazionale ai gruppi di studio), ma 

soprattutto ha servito la SID, senza chiedere mai niente 

in cambio. È stata una dei pilastri fondanti del processo 

di modernizzazione che ha generato il volto attuale della 

nostra società scientifica. Il comitato didattico è, sostan-

zialmente, nato con Lei, ed è stata Lei a dare, per prima, 

un enorme impulso alla formazione, comprendendone 

l’importanza nella economia di una società scientifica 

moderna, proponendo nuove formule e soluzioni, adope-

randosi con grande impegno e dedizione per attrarre fondi pubblici e privati atti a sostenere i programmi didattici che 

aveva ideato e disegnato in modo completamente innovativo. 

È stata estremamente attiva anche nell’ambito della sua Regione, il Lazio, contribuendo in modo straordinario alla 

crescita e alla capillare diffusione delle conoscenze diabetologiche applicate all’attività clinica e alla cura dei pazienti, 

ed avviando il processo di interazione e collaborazione tra SID e AMD. Per anni ha curato l’organizzazione della Gior-

nata Mondiale del Diabete, e proprio durante la celebrazione di questo importante momento, due anni fa, ha avvertito 

i primi segni della sua malattia.

Simona era, innanzitutto, una diabetologa competentissima. Non ha mai smesso di leggere e di studiare, era aggior-

nata, ed era in grado di indicarti l’ultima review su quasi tutti gli argomenti di diabetologia clinica, o di consigliarti 

le letture più appropriate e più recenti su molti argomenti di endocrinologia e di medicina interna. Era un medico 

molto preparato, che però non faceva mai pesare queste sue capacità. Era dotata di una sorta di understatement, che 

era parte integrante della sua educazione e della sua finezza d’animo.

Simona si è dedicata con grande impegno e serietà anche all’attività didattica, contribuendo alla formazione culturale 

di un enorme numero di studenti in Medicina e di specializzandi in Endocrinologia, che ha seguito in modo attento, 

puntuale e altruista.

Dal punto di vista scientifico, Simona è stata una ricercatrice brillante e costantemente produttiva, e una guida co-

stante per i giovani che lavoravano con Lei. Si è impegnata a fondo, e con successo, anche nella Società Europea per lo 

Studio del Diabete, arrivando a ricoprire la prestigiosa carica di coordinatrice del Gruppo di Studio Europeo sulla neu-

ropatia diabetica, uno dei suoi molti interessi di ricerca. Sul piano scientifico, la sua principale cifra come ricercatrice 

è stata però quella della passione, unita al rigore metodologico e ad una non comune onestà intellettuale. 

Ricordando Simona



Al di là di questi aspetti, squisitamente professionali, mi sia infine consentito un ricordo personale. Ho conosciuto 

Simona 34 anni fa, il giorno del suo matrimonio, e da allora c’è sempre stato un filo che ci ha indissolubilmente unite, 

e che non si spezzerà mai. Simona è una persona che ho sempre molto ammirato, e alla quale ho sempre voluto asso-

migliare, anche se non ci sono riuscita. Ho ammirato la sua compostezza unita ad un grande entusiasmo nel modo 

di fare le cose, la sua attitudine diplomatica a costruire e a tessere rapporti utili per il bene di tutti. Ho ammirato, so-

prattutto, la sua grande empatia: era una persona che univa e non divideva mai, e questo è emerso anche dall’enorme 

partecipazione e dall’ondata emotiva che ha accompagnato la Sua perdita, che non ha conosciuto confini geografici 

nell’ambito della diabetologia nazionale ed internazionale. Simona non era mai divisiva, era accogliente e compren-

siva, era indipendente nei suoi giudizi e nelle sue valutazioni, era equilibrata e non si lasciava mai condizionare da 

influenze esterne.

La principale dote alla base del suo modo di essere era però un’altra: Simona era una donna in grado di coniugare una 

grande ironia con una profonda intelligenza. Era ben consapevole della difficoltà che quotidianamente si incontrano 

nella nostra professione e, in qualche modo, ha sempre portato avanti in maniera non banale quella che potremmo 

definire una “empatia di genere”, senza mai però rimarcare in modo vittimistico le difficoltà delle donne, ma impe-

gnandosi in modo paritario.

Simona era una straordinaria professionista, una donna di grande equilibrio, una docente disponibile e attenta ai 

bisogni degli studenti, una ricercatrice appassionata e rigorosa. Per me era, soprattutto, l’Amica della vita. So che i 

suoi occhi brillanti e il suo incredibile sorriso continueranno a segnare la mia strada e quella dei tanti che, come me, 

hanno avuto la fortuna di conoscerla, La hanno apprezzata e Le hanno voluto bene.

Anna Solini


